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		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe VB, ad indirizzo tradizionale, è composta da 4 ragazze e 8 ragazzi. L'esiguo numero  di 12 alunni che la costituisce è il risultato di una progressiva diminuzione del gruppo di 19 che aveva iniziato il triennio conclusivo. Già nel corso del terzo anno due studenti si erano trasferiti ad altra scuola mentre altri due alunni, di origine straniera, avevano fatto ritorno, con le proprie famiglie, nei paesi di provenienza. Alla conclusione del terzo anno un componente della classe è stato respinto, mentre tre alunni hanno avuto la sospensione del giudizio allo scrutinio di giugno. Due di questi sono stati promossi dopo l'esame di riparazione, mentre un terzo alunno è stato respinto. Alla conclusione del quarto anno sono stati tre gli alunni con sospensione del giudizio ed uno di loro è stato respinto dopo l'esame di riparazione. 

Dal punto di vista della continuità didattica sono da segnalare gli avvicendamenti nelle cattedre di Scienze Naturali, tra il terzo ed il quarto anno, e di Matematica, disciplina per la quale la classe ha avuto ben tre differenti insegnanti, uno per ogni anno del triennio conclusivo. All'inizio del quinto anno si è avuto l'avvicendamento del docente anche nella disciplina di Lingua inglese. In questo ultimo anno, causa un grave infortunio occorso all'insegnante di Disegno e Storia dell'Arte nel mese di dicembre 2023, la classe ha avuto un docente supplente fino alla conclusione dell'anno scolastico. Una situazione simile a quella ora descritta si era avuta nel corso del quarto anno ed aveva riguardato l'insegnante di Scienze naturali, sostituita nell'insegnamento della disciplina per l'intero pentamestre conclusivo.

Nonostante i vari avvicendamenti di docenti e gli imprevisti che hanno reso complicato questo percorso aggiungendosi alle difficoltà di un biennio iniziale in cui gli alunni, come tutti gli studenti del Paese, hanno conosciuto il lockdown da Covid-19 ed altre restrizioni, compresi due lunghi periodi di didattica a distanza, gli insegnanti hanno potuto rilevare all'interno della classe il progressivo stabilizzarsi delle dinamiche relazionali che ha permesso il conseguimento di maggior coesione e collaborazione quali requisiti necessari ad affrontare in modo adeguato l'ultimo segmento del percorso liceale.



		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nella classe si è messo in evidenza un ristretto gruppo di studenti il cui impegno si è unito al senso di responsabilità, all'assiduità nell'assolvere il lavoro proposto dai docenti e ad una costante attenzione in aula che ha fatto loro ottenere risultati positivi in tutte le discipline, con un alunno che ha conseguito un'ottima preparazione ed un'alunna che è da considerare su livelli di eccellenza. Consistente è il gruppo di coloro che hanno interpretato l'attività di studio secondo un atteggiamento corretto, mostrando un impegno in linea con quanto richiesto dagli insegnanti ed ottenendo una valida preparazione. Un numero esiguo, anche a causa di un impegno discontinuo, ha solo in parte sviluppato strumenti di rielaborazione personale nelle varie discipline ma ha comunque raggiunto gli obiettivi previsti.
Per quanto concerne l'interazione con i docenti, nella fase curricolare della didattica la classe non si è mai distinta, a parte il caso di pochissimi alunni, per un buon livello di partecipazione,  spesso difficilmente rilevabile anche in occasione di discussioni ed approfondimenti su tematiche culturali e di attualità fuori dai canonici itinerari disciplinari; durante quest'ultimo anno del percorso scolastico gli alunni hanno in generale confermato quel "carattere" collettivo, sospeso tra timidezza e tiepido interesse, già emerso negli anni precedenti. Dal punto di vista della condotta la classe si è sempre mostrata corretta sia durante il lavoro in aula che nei viaggi di istruzione e nelle varie uscite didattiche. 

		Campo di testo 6_3: Per quanto concerne l'Educazione civica, la classe, in linea con il curricolo di Istituto, ha affrontato i seguenti percorsi:



Agenda 2030, Linee dello Sviluppo sostenibile, a cura di docenti del Consiglio di classe. Origini, evoluzione e caratteristiche del concetto di sviluppo sostenibile; Linee della sostenibilità nell'agenda 2030; Sviluppo e Progresso.



Sistemi elettorali, a cura di docenti del Consiglio di classe. Sistemi elettorali uninominali a turno unico e a doppio turno. Sistemi proporzionali: metodo Hare e metodo D'Hondt. Vantaggi e svantaggi dei vari tipi di sistema elettorale. Sistemi elettorali misti. Breve storia delle leggi elettorali in Italia. La "legge Rosato": caratteristiche principali. Leggi elettorali per le altre elezioni (locali ed europee) in Italia.



"Donare sangue, la scelta giusta"



Modulo "Unione europea", a cura di una docente di Diritto appartenente all'Organico dell'Istituto.

Le prime tappe storiche della nascita dell'UE fino al 1968; Storia dell'Europa Unita; I tre principali pilastri del Trattato di Maastricht; Fonti del diritto europeo: Regolamenti, Direttive, Raccomandazioni, Decisioni e Pareri; l'Onu e i suoi compiti; I tre principi fondamentali

dell'UE ( attribuzione, proporzionalità e sussidiarietà).



Progetto Asso BLSD con Volontari della Confraternita della Misericordia.



Progetto "Questioni Bioetica", a cura dei docenti del Consiglio di classe con intervento di docente esperto esterno. Origine del termine "Bioetica"; ambiti di indagine e interrogativi della disciplina; il "principio responsabilità" di Hans Jonas e la bioetica; il dibattito circa la ricerca sulle cellule staminali embrionali; la clonazione; i quattro principi della bioetica (autonomia, beneficenza, non maleficenza, giustizia) e biotecnologie in ambito medico; la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; i problemi etici legati all'utilizzo di animali OGM per la produzione di farmaci. Le nuove generazioni di vaccini.

		Campo di testo 8: La classe ha svolto il modulo CLIL per la disciplina di Matematica con la prof.ssa B. Panicucci, docente dell'Istituto, nel periodo aprile-maggio 2024.

Argomento trattato: "Gli integrali definiti".



		Campo di testo 6_4: Tutta la classe ha completato il monte orario indicato dalla vigente normativa per la valdità dei percorsi PCTO ed alcuni studenti hanno superato il numero di ore previste. Senza scendere nel dettaglio delle attività individuali - per le quali è a disposizione della commissione il fascicolo di ogni singolo studente presso la segreteria della scuola - si indicano di seguito i percorsi comuni a tutta la classe.

All'interno del terzo anno gli studenti hanno partecipato al corso sulla sicurezza indispensabile per poter accedere alle varie attività di PCTO. 

Durante il quarto anno tutta la classe ha preso parte ad un percorso di orientamento presso la facoltà di Farmacia dell'Università degli studi di Siena per uno stage in laboratorio. Ogni alunno ha inoltre partecipato a vari progetti di orientamento in uscita sia nel corso della classe quarta sia durante la quinta. 

In questo ultimo anno la classe ha partecipato ad un incontro sul Servizio civile e a una conferenza di carattere scientifico dal titolo "Barbara MacClintock e la genetica dei trasposoni".

La maggior parte della classe nel corso del triennio conclusivo ha conseguito la certificazione di livello B2 in Lingua inglese, mentre tre alunni sono in possesso della certificazione linguistica C1.



		Campo di testo 6_5: Le 30 ore annue del percorso di Orientamento hanno avuto la seguente scansione:

Incontro preliminare con la docente tutor per conoscere il progetto e l'articolazione del piano annuale dell'Orientamento (1 ora).

Colloqui per piccoli gruppi a cura della docente tutor - 2 ore (1h nel trimestre / 1h nel pentamestre) al fine di comprendere meglio la propria personalità, le proprie attitudini, le proprie predisposizioni (autovalutazione) e per istruzioni sulla compilazione dell'e-portfolio.

Fiera dell'Orientamento con docente tutor (3 ore pomeridiane).

Uscite didattiche con docenti accompagnatori  per un totale di 10 ore:

- Viaggio di istruzione a Berlino dal 19 al 24 febbraio 2024.

- Uscita a Rimini, Museo F. Fellini (in data 11 aprile 2024).

Attività di educazione civica e didattica orientativa inerenti temi di attualità (Contesto geopolitico del Medio Oriente ed argomenti relativi agli indicatori dell'Agenda 2030) con docenti coinvolti nel Curricolo d'Istituto (6 ore di cui 2 relative alle lezioni di bioetica con docente esperto esterno ).

Corso di primo soccorso BLSD con Volontari della Confraternita della Misericordia (2 ore).

Attività di orientamento universitario per un totale di 6 ore nel corso dell'anno scolastico, durante gli open days delle varie Facoltà universitarie.





		Campo di testo 6_6: Durante tutto l'anno i docenti delle varie discipline hanno svolto attività di recupero in itinere.



Alcuni alunni hanno frequentato i corsi predisposti dall'Istituto per il recupero dei debiti formativi contratti nel Trimestre iniziale dell'anno scolastico.



Attività di Potenziamento:

Certificazioni Lingua Inglese: tre ragazzi hanno frequentato in questo ultimo anno un corso di 15h in preparazione al Livello B2.

Potenziamento di Matematica in preparazione alla seconda prova dell'Esame di Stato: 15 ore (a partire da aprile 2024) a cui ha partecipato tutta la classe.

Giochi della Chimica: Una alunna ha partecipato alle selezioni di istituto dei Giochi della Chimica il 27//2/2024 accedendo alla gara regionale svoltasi in data 20/04/2024. In vista della gara regionale ha partecipato al corso preparatorio predisposto dall'Istituto (2 ore nel mese di aprile).
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INDICATORI
LIVELLO DESCRITTORI Punti


Comprendere


Analizzare la situazione problematica,
identificare i dati ed interpretarli.


Max. 5 punti


L1
(0-1)


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici.


L2
(2)


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti,
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori.


L3
(3-4)


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze.


L4
(5)


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona
padronanza e precisione.


Individuare


Mettere in campo strategie risolutive e
individuare la strategia più adatta.


Max. 6 punti


L1
(0-1)


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.


L2
(2-3)


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed
usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti
formali opportuni.


L3
(4-5)


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti.
Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con
qualche incertezza.


L4
(6)


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard.


Sviluppare il processo risolutivo


Risolvere la situazione problematica in
maniera coerente, completa e corretta,


applicando le regole ed eseguendo i
calcoli necessari.


Max. 5 punti


L1
(0-1)


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il processo
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di utilizzare
procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La
soluzione ottenuta non è coerente con il problema.


L2
(2)


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure e/o
teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La
soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema.


L3
(3-4)


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o
regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore
nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema.


L4
(5)


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo,
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato,
con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è
ragionevole e coerente con il problema.


Argomentare


Commentare e giustificare
opportunamente la scelta della strategia


applicata, i passaggi fondamentali del
processo esecutivo e la coerenza dei


risultati.


Max. 4 punti


L1
(0-1)


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso.


L2
(2)


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, ma
non sempre rigoroso.


L3
(3)


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica.
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza.


L4
(4)


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo
del linguaggio scientifico.


TOTALE
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La commissione


___________________________ ___________________________


___________________________ ___________________________


___________________________ ___________________________


___________________________


___________________________


Voto assegnato: ____ /20








IIS “Il Pontormo”
Griglia di Valutazione della prima prova scritta


Anno Scolastico 2023/2024


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............
INDICATORI
GENERALI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio


attribuito


• Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo (max 10)


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di
strutture consuete. 5-6


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le
varie parti sono tra loro bene organizzate. 7-8


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro
correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da
una robusta organizzazione del discorso.


9-10


• Coesione e
coerenza testuale
(max 10)


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I
connettivi non sono sempre appropriati. 3-4


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate
da connettivi basilari. 5-6


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato
da connettivi linguistici appropriati. 7-8


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa
personale.


9-10


• Ricchezza e
padronanza
lessicale
(max 10)


Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6


Lessico appropriato. 7-8


Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10


• Correttezza
grammaticale
(ortografia,
morfologia,
sintassi); uso
corretto ed efficace
della punteggiatura
(max 10)


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette,
la sintassi sufficientemente articolata 5-6


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e
la sintassi articolata 7-8


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al
contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi verbali,
connettivi


9-10


• Ampiezza e
precisione delle
conoscenze e dei
riferimenti
culturali
(max 10)


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti
culturali


3-4


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a
fare qualche riferimento culturale 5-6


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e
precisi riferimenti culturali 7-8


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed
ampi riferimenti culturali 9-10


• Espressione di
giudizi critici e
valutazioni
personali
(max 10)


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene
una semplice interpretazione 5-6


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto
di originalità 7-8


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che
mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10







TIPOLOGIA- A


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI SPECIFICI
TIPOLOGIA- A


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
attribuito


•Rispetto dei vincoli posti nella
consegna (ad esempio,
indicazioni di massima circa la
lunghezza del testo – se
presenti – o indicazioni circa la
forma parafrasata o sintetica
della rielaborazione)
(max 3)


Consegne non rispettate 0


Rispetto delle consegne non adeguato 1


Rispetto accettabile delle consegne 2


Rispetto adeguato delle consegne
3


• Capacità di comprendere il
testo nel suo senso
complessivo e nei suoi snodi
tematici e stilistici
(max 15).


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i
concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur
avendone individuato alcuni, non li interpreta
correttamente


5-8


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera
parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni concetti
chiave e delle informazioni essenziali, o pur avendoli
individuati tutti, commette qualche errore
nell’interpretarne alcuni


9-10


Ha compreso in modo adeguato il testo e le
consegne, individuando ed interpretando
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.


11-12


Ha analizzato ed interpretato in modo completo,
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni
essenziali e le relazioni tra queste


13-15


• Puntualità nell'analisi
lessicale, sintattica, stilistica e
retorica (se richiesta)
(max 12)


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del
testo proposto risulta errata in tutto o in parte 3-4


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del
testo risulta svolta in modo essenziale 5-7


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del
testo risulta completa ed adeguata 8-10


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto
metrico-retorico


11-12


•Interpretazione corretta e
articolata del testo
(max 10)


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le
considerazioni personali 3-4


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta
alcune considerazioni personali. 5-6


L’argomento è trattato in modo completo e presenta
diverse considerazioni personali 7-8


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../100







TIPOLOGIA B


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI
SPECIFICI TIPOLOGIA
B


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
attribuito


•Individuazione corretta
di tesi e argomentazioni
presenti nel testo
proposto (max 15)


Assente 1-3


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9


Comprensione e analisi accettabili 10


Comprensione e analisi adeguate 11-12


Comprensione e analisi buone 13-14


Comprensione e analisi ottime 15


• Capacità di sostenere
con coerenza un percorso
ragionativo
adoperando connettivi
pertinenti
(max 15)


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi
pertinenti.


5-8


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche
connettivo pertinente.


9-10


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.


11-12


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto
pertinenti i connettivi.


13-15


• Correttezza e
congruenza dei riferimenti
culturali utilizzati per
sostenere
l'argomentazione
(max 10)


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco
congrui


3-4


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti,
ma non del tutto congrui


5-6


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza
congrui


7-8


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto
congrui


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../100







TIPOLOGIA C


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI SPECIFICI
TIPOLOGIA C


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
attribuito


• Pertinenza del testo
rispetto alla traccia e
coerenza nella formulazione
del titolo e dell'eventuale
paragrafazione
(max 15)


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la
paragrafazione non risultano coerenti.


5-8


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla
traccia e coerente nella formulazione del titolo e
dell’eventuale paragrafazione.


9-10


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale
paragrafazione.


11-12


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla
traccia e coerente nella formulazione del titolo e
dell’eventuale paragrafazione.


13-15


• Sviluppo ordinato e
lineare dell’esposizione
(max 15)


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto
lineare. 13-15


• Correttezza e
articolazione delle
conoscenze e dei
riferimenti culturali
(max 10)


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali
scorretti e/o poco articolati.


3-4


L’alunno mostra di possedere conoscenze
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati.


5-6


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali
abbastanza articolati.


7-8


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto
articolati.


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../100


NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: David Parri

		MATERIA: Italiano

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, in possesso di buone competenze di base, ha risposto alle prove somministrate nel lavoro iniziale in modo differenziato, ma mostrando generalmente il possesso di capacità ed abilità adeguate ad affrontare la classe quinta. Una piccola parte ha manifestato una certa difficoltà nel riappropriarsi degli strumenti analitici e critici. 

Fin dal monitoraggio di partenza si è messo in evidenza un nucleo di alunni che, per interesse verso la disciplina e abilità personali, si mostrava in grado di conseguire un'ottima preparazione.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa in vari contesti; leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo nella loro insostituibile valenza formativa ed estetica proprio da lettori consapevoli; produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi attraverso la metodologia della ricerca - azione.

		METODOLOGIE: Lezione frontale; lettura ed analisi guidata dei testi; discussione guidata sulle tematiche principali emerse dalla programmazione; lettura autonoma di poesie e brani in antologia, di testi forniti in classroom ed altre opere inserite nel programma.

Per lo scritto: fin dalla classe III gli alunni hanno lavorato sulle varie tipologie di prova scritta dell'Esame di Stato; nell'anno in corso si è cercato di consolidare tale preparazione.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso: Letteratura visione del mondo, a cura di C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi. Torino, Loescher, 2020, voll. 2b, 3a, 3b; testi in digitale inseriti in classroom e fotocopie; visione di Film; Presentazioni in ppt.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Nella classe si segnala un ristretto gruppo di alunni con interesse verso la disciplina e abilità personali che hanno loro consentito di raggiungere un'ottima preparazione. Questi studenti sono in grado di affrontare in modo autonomo i testi e fornire valide interpetazioni, ma in generale tutta la classe ha rafforzato le proprie competenze sia nello scritto che nell'orale, acquisendo le conoscenze richieste. In altri casi è stata  raggiunta una preparazione soddisfacente benché non sempre caratterizzata da una capacità di interconnessione dei vari argomenti anche in presenza di conoscenze acquisite. In pochi studfenti si notano delle residue difficoltà nella produzione scritta e nell'esposizione orale.



		programma svolto: Il Romanticismo italiano ed europeo: caratteri generali

La Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo di G. Berchet (brano in antologia sul concetto di "popolo").

Caratteri della Poesia dialettale

C. Porta, Il monologo di Ninetta (da La Ninetta del Verzee).

G.G. Belli, sonetti: Er giorno der giudizzio; La vita dell'omo.



G. Leopardi, La vita e le opere, caratteri generali

Dallo Zibaldone: La mutazione dall'antico al moderno; L'uomo tra l'infinito e il nulla; Copernico e la crisi dell'antropocentrismo; Il suono, il canto e il "vago" (brani in antologia).

Dai Canti: La sera del dì di festa; L'infinito, Ultimo canto di Saffo; A Silvia; Il sabato del villaggio; La quiete dopo la tempesta; Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; A se stesso; La ginestra.

Dalle Operette morali: Dialogo della natura e di un islandese; Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie; Cantico del gallo silvestre.

L'uomo e la natura: Visione del video "È vero che le piante sono intelligenti?" La lezione di Stefano Mancuso sull'intelligenza vegetale.

Modulo di approfondimento su La ginestra attraverso un confronto con la poesia di Ph. Larkin, High Windows, ed il testo di Imagine di J. Lennon.



La letteratura del realismo in Europa. 

E. Zola, Letteratura e metodo scientifico: Il romanzo sperimentale. 

E. et J. de Goncourt, Introduzione a Germinie Lacerteux. 



La tradizione dell'Ottocento: aspetti principali della narrativa verghiana. 

Dalle Novelle: Rosso Malpelo; La Lupa; La roba; Libertà.

Faccia a faccia col fatto: La Lettera a Salvatore Farina.

Il ciclo dei vinti, La prefazione a I Malavoglia.



La figura del poeta nell'Ottocento: Il simbolismo

Ch. Baudelaire; da I fiori del male: Spleen, L'albatros, Corrispondenze 

A. Rimbaud, La lettera del veggente; Vocali.



La letteratura del Decadentismo

J.k. Huysmans, La casa museo del dandy esteta (brano da Controcorrente, in antologia) 



G. Pascoli, la poetica del fanciullino

Il linguaggio pascoliano nella definizione di G. Contini. 

Da Myricae: Novembre, Lavandare; L'assiuolo; Il lampo; Il tuono; Temporale.

Da Poemetti Digitale Purpurea, Italy (sezioni in antologia).

Da I canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.



G. D'Annunzio

Da Il piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli; L'asta (brani in antologia).

Da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto; L'onda; Stabat nuda Aestas; I pastori.



Il crepuscolarismo 

G. Gozzano: 

Da I colloqui: Invernale; La signorina Felicita; Totò Merumeni



A. Palazzeschi: 

Da Poemi: Chi sono?.

Da L'incendiario: Lasciatemi divertire. 



L'età delle Avanguardie 

F.T. Marinetti e il Futurismo

Manifesto tecnico della Letteratura futurista.



I. Svevo, La vita e le opere, caratteri generali 

Da Una vita: L'apologo del gabbiano; Il suicidio del protagonista (brani in antologia).

Da La coscienza di Zeno: La Prefazione; Il fumo; Il padre di Zeno; Lo schiaffo; il funerale mancato; La conclusione del romanzo (brani in antologia).

Da Le confessioni di un Vegliardo: La "letteraturizzazione" della vita.



L. Pirandello; La vita e le opere, caratteri generali

Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, Ciaula scopre la luna.

Saggio sull'Umorismo; La vecchia imbellettata; La vita come flusso continuo; Umorismo e scomposizione.

Da Il fu mattia Pascal: Le due Premesse; Cambio treno; Uno strappo nel cielo di carta; La "lanterninosofia".

Il fu Mattia Pascal (brani in antologia).

Da Uno, Nessuno e centomila: Mia moglie e il mio naso; Non conclude.

Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Lo sguardo, La scrittura e la macchina.



G. Ungaretti; La vita e le opere, caratteri generali

Da L'Allegria:Il porto sepolto; I fiumi; Fratelli; San Martino del Carso; In memoria; Veglia; Soldati; Mattino; Commiato.

Da Il sentimento del Tempo: Di luglio; Il sentimento del tempo.



E. Montale; La vita e le opere, caratteri generali

Da Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Meriggiare; Spesso il male di vivere ho incontrato; Forse un mattino andando.

Da Le occasioni: Addii, fischi nel buio, cenni, tosse; Non recidere forbice quel volto; La casa dei doganieri.

Da La bufera e altro; Primavera hitleriana; L'anguilla; Piccolo testamento.

Da Satura: Ho sceso dandoti il braccio; La storia; Le parole.



Il dibattito culturale nel Secondo Dopoguerra

La polemica Togliatti-Vittorini



L'Epopea della Resistenza

Beppe Fenoglio, Caratteri generali della vita e delle opere

Da Il Partigiano Johnny: L'imboscamento di Johnny sulle colline; Una definizione del partigiano (brani in antologia).



P.P. Pasolini; La vita e le opere, caratteri generali

Da Le ceneri di Gramsci: Le ceneri di Gramsci; Il pianto della scavatrice (sezioni in antologia).

Il Pasolini polemista e critico della società dei consumi: Canzonissima con rossore; Io so (testi forniti in classroom).

Visione dei film Accattone; La ricotta.



C. Ginzburg, Spie, radici di un paradigma indiziario.

Lettura del volume di C. Rovelli, Helgoland, Adelphi 2020.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Gabriele Iallorenzi

		MATERIA: Matematica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 8 alunni e 4 alunne, ha dimostrato fin dall'inizio la presenza di svariate lacune su alcuni argomenti affrontati negli anni precedenti, in particolar modo sulla goniometria. Le difficoltà degli studenti erano legate sia a conoscenze teoriche non particolarmente solide, sia a fragilità relative alle tecniche di calcolo. Nel corso del Trimestre sono state dedicate alcune lezioni al recupero e al consolidamento delle competenze propedeutiche per il quinto anno: la maggior parte degli studenti ha dimostrato consapevolezza delle proprie difficoltà e ha partecipato con attenzione e impegno, conseguendo risultati buoni o sufficienti; altri invece, a causa anche di un atteggiamento spesso passivo e di un impegno discontinuo, hanno continuato a dimostrare fragilità nelle conoscenze e nelle competenze di calcolo, e lentezza nell'acquisizione dei nuovi concetti.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Proprietà delle funzioni.
Limiti delle funzioni. Teoremi sui limiti; forme indeterminate. 
Funzione continua; proprietà delle funzioni continue in un intervallo.
Derivata di una funzione. Regole di derivazione. Proprietà delle derivate. 
Teoremi sulle funzioni derivabili.
Ricerca dei punti estremanti di una funzione e sua rappresentazione grafica.
Integrale di una funzione; metodi per la ricerca delle primitive.
Teorema fondamentale del calcolo integrale e sue applicazioni al calcolo di integrali definiti; calcolo di aree e volumi.
Applicazioni del calcolo infinitesimale alla fisica.
Algoritmi per l’approssimazione degli zeri di funzioni e per il calcolo approssimato degli integrali definiti.
Variabili aleatorie discrete e continue; distribuzione uniforme, normale e standardizzata.

COMPETENZE
Calcolare i limiti delle funzioni, risolvendo le forme indeterminate.
Calcolare le derivate delle funzioni.
Applicare le derivate nello studio di una funzione.
Risolvere quesiti di massimo e minimo.
Ricercare le primitive di una funzione.
Calcolare integrali definiti.
Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi e a questioni basilari della fisica.
Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.
Operare in modo essenziale con le variabili aleatorie, discrete e continue.
Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.
Modellizzare e risolvere semplici problemi collegati alla realtà mediante gli strumenti di calcolo e grafici oggetto del piano di studio.

		METODOLOGIE: Le metodologie didattiche utilizzate sono state la lezione frontale e la lezione dialogata. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo: 
- "Manuale blu di Matematica 2.0 - terza edizione - confezione 4" di Massimo Bergamini
- "Manuale blu di Matematica 2.0 - terza edizione - volume 5" di Massimo Bergamini



		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le competenze riscontrate a conclusione dell'anno scolastico sono parzialmente in linea con quanto osservato in partenza: la maggior parte degli studenti risulta capace di svolgere correttamente e in autonomia esercizi semplici; in pochi hanno acquisito dimestichezza con tecniche di calcolo più sofisticate e hanno sviluppato capacità logiche tali da renderli in grado di affrontare con sufficiente tranquillità problemi più difficili. I principali argomenti affrontati nel complesso risultano acquisiti nei loro nuclei fondamentali, anche se in alcuni studenti la capacità di rielaborare in maniera critica i contenuti della disciplina si rivela non adeguata.
Gli alunni che presentavano debolezze all'inizio dell'anno scolastico hanno continuato a riscontrare difficoltà durante tutto l'anno scolastico, e risultano tuttora fragili su varie competenze di calcolo e logiche, in particolar modo per quel che riguarda la modellizzazione e la risoluzione di problemi tramite strumenti matematici.

		programma svolto: FUNZIONI
Definizione di funzione. Dominio, codominio, insieme immagine. Classificazione delle funzioni (algebriche e trascendenti). Dominio delle principali funzioni razionali, irrazionali e trascendenti. Calcolo delle intersezioni con gli assi e del segno di una funzione. Funzioni periodiche. Funzioni pari e dispari. Funzioni iniettive, suriettive e biiettive. Funzioni crescenti e decrescenti. Funzione inversa. Funzione composta. Grafici associati alle trasformazioni geometriche di una funzione.

LIMITI 
Intervalli limitati e illimitati. Intorno di un punto, di + e - infinito. Insiemi limitati e illimitati. Massimo e minimo di un insieme. Punto isolato e punto di accumulazione. Limite finito per x che tende ad un valore finito. Funzione continua in un punto e nel dominio. Limite destro e sinistro. Limite infinito per x che tende ad un valore finito. Limite finito per x che tende a + o - infinito. Limite infinito per x che tende a + o - infinito. Teorema di unicità del limite. Teorema di permanenza del segno. Teorema del confronto.

CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA'
Limiti di funzioni elementari. Operazioni con i limiti: somma, differenza, prodotto, quoziente, potenza. Limite delle funzioni composte. Forme indeterminate: +infinito-infinito; 0*infinito; infinito/infinito; 0/0; 1^infinito; infinito^0; 0^0. Limiti risolvibili tramite il teorema del confronto. Limiti notevoli. Infiniti e infinitesimi. Gerarchia degli infiniti. Continuità di una funzione in un punto e in un intervallo. Teorema di Weierstrass. Teorema dei valori intermedi. Teorema di esistenza degli zeri. Punti di discontinuità. Punti singolari. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.

DERIVATE
Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale. Derivata destra e sinistra. Derivabilità in un punto. Derivata delle funzioni elementari. Operazioni con le derivate: somma, differenze, moltiplicazione e divisione tra funzioni, moltiplicazione di una funzione per una costante.  Derivata delle funzioni composte. Derivata delle funzioni inverse. Calcolo della retta tangente e della retta normale ad un grafico tramite la derivata. Grafici tangenti. Derivate di ordine superiore. Applicazione delle derivate alla Fisica: velocità, accelerazione e correnti istantanee. Differenziale di una funzione (cenni). 

DERIVABILITA', MASSIMI, MINIMI E FLESSI
Derivabilità di una funzione in un punto. Punti di non derivabilità. Teorema di Rolle (con dimostrazione). Teorema di Lagrange (con dimostrazione). Conseguenze del Teorema di Lagrange: derivata di una funzione costante e di funzioni crescenti e decrescenti. Teorema di Cauchy (con dimostrazione). Teorema di De l'Hopital. Massimo e minimo assoluti e relativi in una funzione. Concavità di una funzione. Punti di flesso. Punti stazionari. Teorema di Fermat. Studio dei punti stazionari tramite la derivata prima. Studio della concavità tramite la derivata seconda. Studio completo di una funzione. Problemi di ottimizzazione.

INTEGRALI INDEFINITI
Primitiva di una funzione. Integrale indefinito. Integrabilità di una funzione. Integrali indefiniti immediati. Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione delle funzioni razionali fratte.

INTEGRALI DEFINITI
Definizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. Teorema della media (con dimostrazione). Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula di Leibnitz-Newton. Calcolo delle aree tramite l'integrale definito.

Argomenti che saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa):

INTEGRALI DEFINITI
Calcolo dei volumi tramite l’integrale definito. Integrali impropri. Applicazioni degli integrali alla Fisica. Integrazione numerica.

RISOLUZIONE APPROSSIMATA DI EQUAZIONI
Risoluzione approssimata di un’equazione. Metodo di bisezione.

DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’
Variabili casuali discrete e continue. Distribuzioni di probabilità. Valor medio, varianza, deviazione standard. Distribuzione binomiale. Distribuzione uniforme. Distribuzione normale.
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		NOME E COGNOME: Gabriele Iallorenzi

		MATERIA: Fisica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 8 alunni e 4 alunne, ha avuto lo stesso insegnante di Fisica per tutto il Secondo Biennio e il Quinto Anno; questo ha consentito agli studenti di acquisite nel corso tempo una maggiore consapevolezza circa le proprie fragilità nella risoluzione di problemi di Fisica, che si sono manifestati soprattutto nella classe terza, a seguito dei due anni di didattica a distanza o mista dovuti alla pandemia da COVID. All'inizio del quinto anno è stata, quindi, riscontrata una maggiore attitudine da parte degli studenti ad intervenire durante le lezioni e ad affrontare la materia con un approccio maggiormente critico.
Nonostante questo, però, a fronte di un generale maggiore interesse per la materia e di un livello complessivamente buono nel rendimento, alcuni alunni hanno mostrato comunque significative difficoltà nell'acquisizione dei concetti affrontati e nella risoluzione dei problemi proposti.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE:
Circuiti in corrente continua: leggi di Ohm e leggi di Kirchhoff.
Interazioni magnetiche e campi magnetici.
Induzione elettromagnetica.
Le equazioni di Maxwell.
Onde elettromagnetiche: teoria ed applicazioni.
Postulati della relatività ristretta.
Relatività dello spazio e del tempo.
Il corpo nero e l'effetto fotoelettrico.
Lunghezza d'onda di de Broglie; proprietà ondulatorie della materia.
Principio di indeterminazione.

COMPETENZE:
Osservare ed analizzare i fenomeni fisici
Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali
Utilizzare strumenti di analisi dei dati anche di natura informatica
Sviluppare adeguate strategie risolutive per affrontare problemi in diversi ambiti della fisica
Stabilire le opportune connessioni fra i diversi ambiti della fisica.
Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura.
Comprendere l'evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale.


		METODOLOGIE: Le metodologie didattiche utilizzate sono state la lezione frontale e la lezione dialogata. Si è fatto uso, inoltre, del Laboratorio di Fisica per le esperienze sperimentali.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo:

- "Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu - terza edizione - volume 2" di Ugo Amaldi

- "Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu - terza edizione - volume 3" di Ugo Amaldi

Piattaforma “Google Classroom", in cui è condiviso materiale didattico: dispense, schede con esercizi.

Strumentazioni del Laboratorio di Fisica.



		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Per quanto riguarda le competenze di risoluzione di esercizi e problemi sull'elettromagnetismo, nel Pentamestre si sono continuate ad osservare le criticità già emerse ad inizio anno. Nel complesso, però, il livello della classe si è mantenuto sufficiente: gli studenti hanno dimostrato di conoscere i nuclei fondamentali degli argomenti affrontati e di saperli applicare in semplici esercizi; pochi alunni, che hanno studiato in maniera costate e continua hanno conseguito buoni risultati, consolidando o accrescendo le proprie competenze, e affrontando problemi anche complessi.
Negli ultimi mesi dell'anno scolastico si è cercato di lavorare con attenzione anche sull'esposizione orale degli studenti, relativamente soprattutto agli argomenti di Fisica moderna: nelle verifiche orali e nell'interazione con gli alunni durante le lezioni sono emerse le difficoltà di alcuni di loro nell'usare un linguaggio scientifico appropriato e nel cogliere, all'interno degli argomenti trattati, i concetti più rilevanti. Queste difficoltà non hanno, comunque, compromesso la comprensione globale dei nuclei tematici trattati, e lo studio è stato generalmente appropriato.

		programma svolto: CORRENTI ELETTRICHE
Definizione di intensità di corrente elettrica. Corrente continua. Verso convenzionale della corrente. Resistenza elettrica e sua interpretazione microscopica. Prima e seconda legge di Ohm. Resistori in serie e in parallelo. Dipendenza della resistività dalla temperatura. Prima e seconda legge di Kirchhoff. Potenza dissipata in un circuito elettrico. Interpretazione microscopica dell'effetto Joule. Carica e scarica del condensatore (descrizione qualitativa).

CAMPO MAGNETICO
Fenomeni magnetici.  Indivisibilità dei poli magnetici. Linee del campo magnetico. Forza di Lorentz. Moto di una particella in un campo magnetico uniforme. Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampère. Legge di Ampère. Forza agente su un filo percorso da corrente. Legge di Biot e Savart. Campo magnetico al centro di una spira circolare. Campo magnetico generato da un solenoide. Applicazione della forza magnetica: selettore di velocità, spettrometro di massa. Flusso del campo magnetico. Definizione di circuitazione. Circuitazione del campo elettrico e del campo magnetico. Teorema di Ampère. Non conservatività della forza magnetica. Momento delle forze magnetiche su una spira. Momento magnetico. Esperimento di Thomson per la misura della carica specifica dell'elettrone. Interpretazione microscopica del magnetismo nella materia: materiali ferromagnetici, paramagnetici, diamagnetici.

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA, CORRENTE ALTERNATA
Induzione elettromagnetica. Forza elettromotrice indotta. Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz. Autoinduzione. Coefficiente di autoinduzione. Induttanza in un solenoide. Effetti dell'introduzione di un induttore in un circuito con resistenza. Alternatore. Corrente alternata.

ONDE ELETTROMAGNETICHE
Moti ondulatori. Fronti d'onda. Onde periodiche e loro grandezze caratteristiche. Interferenza costruttiva e distruttiva. Condizione per l’'nterferenza tra due onde con uguale lunghezza d’onda. Esperimento di Young. Campo elettrico indotto. Corrente di spostamento. Legge di Ampère-Maxwell. Equazioni di Maxwell. Origine e proprietà delle onde elettromagnetiche: direzione e velocità di propagazione, rapporto tra i moduli di E e B, relazione tra frequenza e lunghezza d'onda. Spettro elettromagnetico. Velocità delle onde elettromagnetiche in un mezzo. Indice di rifrazione.

RELATIVITA’' RISTRETTA
Incompatibilità tra equazioni di Maxwell e relatività galileiana. Esperimento di Michelson e Morley. Assiomi della relatività ristretta. Relatività della simultaneità tra due eventi. Dilatazione dei tempi. Intervallo di tempo proprio. Esperimento di Rossi-Hall. Esperimento di Hafele e Keating. Contrazione delle lunghezze. 

MECCANICA QUANTISTICA
Corpo nero: legge di Stefan-Boltzmann, legge di Wien. Spettro del corpo nero: legge di Rayleigh-Jeans e ipotesi quantistica di Planck. Effetto fotoelettrico. 

Argomenti che saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa):

MECCANICA QUANTISTICA
Quantizzazione di Einstein. Spettro dell'atomo di idrogeno e modello di Bohr. Esperimento di Franck e Hertz. Dualismo onda-particella. Esperimento di Davisson e Germer. Equazione di Schrodinger. Principio di indeterminazione di Heisenberg.









                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: David Parri

		MATERIA: Latino

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha mostrato all'inizio dell'anno scolastico una soddisfacente preparazione e competenze di base adeguate. I risultati hanno evidenziato in alcuni alunni delle difficoltà legate soprattutto all'attività di traduzione autonoma in classe; le lacune mostrate sono state poi colmate con il recupero in itinere e con il lavoro personale finalizzato ai colloqui. Una parte degli studenti ha fin da subito mostrato competenze tali da far loro raggiungere risultati molto positivi.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione ed alla traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale con un metodo d'approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica, conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa. Leggere, comprendere ed interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici. Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai contesti. Conoscenza diretta di testi, autori e temi letterari dell'età imperiale inseriti nel loro contesto.

		METODOLOGIE: Per il lavoro in classe si è cercato di alternare la tradizionale lezione frontale con il lavoro diretto sui testi in modo da arrivare poi ai contenuti previsti ed alla verifica delle conoscenze e competenze acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: G.B Conte, E. Pianezzola, Forme e Contesti della Letteratura Latina. Vol. 3 - L'età imperiale, Milano, Le Monnier, 2015. Materiale in digitale.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Gli studenti sono riusciti a rafforzare le abilità traduttive e le conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfo-sintattico che lessicale. L'acquisizione di un buon metodo di traduzione ha consentito ad alcuni alunni il raggiungimento di un'ottima preparazione.  

In generale la classe, talora con indicazioni del docente, è stata in grado di affrontare adeguatamente i testi proposti riconoscendone le strutture morfosintattiche. Tutti gli studenti hanno mostrato una buona preparazione sugli autori in programma e sui testi affrontati durante l'anno.

		programma svolto: Linee generali della Letteratura latina dal I secolo d.C. ad Agostino.



- Seneca, La vita e le opere, caratteri generali

Dalle Epistulae morales ad Lucilium, 1; 7 (L'immoralità della folla e la solitudine del saggio); 12 (Gli aspetti positivi della vecchiaia); 24 (Ogni giorno si muore); 47, 1-13 (Anche gli schiavi sono esseri umani); 73, 1-11 (Il saggio è grato a chi detiene il potere).

De providentia 2, 9-12 (Catone, un modello nella vita e nella morte).

De vita beata, 16 (La vera felicità consiste nella virtù).

Apokolokyntosis, 1-4, 1 (Un esordio all'insegna della parodia).



- Petronio, Il Satyricon: caratteri generali dell'opera

Satyricon, L'ingresso di Trimalchione (31, 3 - 33, 8) Chiacchiere tra convitati (44, 46); L'ascesa di un parvenu (75, 10-77, 6); Fortunata (testo fornito in classroom); Il licantropo (61-62); La matrona di Efeso (111-112).



- Lucano, La vita e caratteri generali dell'opera

Bellum civile (Pharsalia), Proemio, (1, vv. 1-32; Il tema del canto: la guerra fratricida); L'eroe nero, Cesare passa il Rubicone (1, vv. 183-227); Il giorno dei giorni (7, 185-213); Le colpe dei padri (7, vv. 630-646). 



- Tacito, La vita e le opere, caratteri generali

Agricola: 1 (Il principato spegne la virtus); 10 (La Britannia); 30-32 (Il discorso di Calgaco).

Germania: 2; 4 (I Germani: le origini e l'aspetto fisico); 18, 1-20, 2 (L'onestà delle donne germaniche 18, 1,-20, 2).

Historiae, 1-1, 2 (Il proemio delle Historiae: tra ricerca di verità e pessimismo).

Annales: 4, 32-33 (Scrivere storia in un'epoca senza libertà); 15, 62-64 (L'alternativa stoica: il suicidio di Seneca); 16, 18-19 (il rovesciamento dell'ambitiosa mors: il suicidio di Petronio).



La Satira, caratteri generali

- Persio: La satira come esigenza morale

- Giovenale: La satira tragica

Satire, 6 vv. 1-20; 286-300 (Il tramonto di Pudicitia e il trionfo della luxuria; in traduzione).



- Marziale. La vita e le opere, caratteri generali

Epigrammi: 1, 4 (Poesia lasciva ma vita onesta); 12, 94 (L'imitatore); 1, 10 (Il cacciatore di eredità);  3, 26 (Il possidente); 1, 47 (Un medico).



Quintiliano, Institutio oratoria, caratteri generali

Institutio oratoria, Proemio.



- Apuleio, La vita e le opere, caratteri generali

Metamorfosi, 1, 1 (Il proemio: un’ambiguità programmatica); 4, 28 (Una nuova Venere); 5, 21-24 (Psiche scopre Cupido; in traduzione).



- Agostino, La vita e le opere, caratteri generali

Confessiones, 2, 4, 9 (Il furto delle pere); 11, 14, 17-15, 20; 27, 36 (Il tempo; in traduzione).
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		NOME E COGNOME: Laura Parenti

		MATERIA: Inglese

		LIVELLO DI PARTENZA: Dal punto di vista delle competenze linguistiche i livelli di partenza sono piuttosto differenziati: 3 studenti a inizio anno sono già a livello C1 (hanno conseguito la certificazione linguistica lo scorso anno), 7 studenti sono a livello B2 consolidato (4 hanno  conseguito la certificazione linguistica, 3 l'hanno sostenuta quest'anno e sono in attesa dei risultati), 2 studenti sono fra il livello B1 e il B2. Non vi sono casi di fragilità.
L'impegno è generalmente buono, anche se non sempre costante per tutti gli studenti, mentre la partecipazione in classe è un po' carente: solo pochi partecipano spontaneamente, mentre la restante parte della classe deve essere spesso sollecitata dall'insegnante.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti puramente linguistici, per la fine della classe V è previsto il consolidamento del livello B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Più in particolare:
    •  Sviluppare le abilità linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta) a livello B2/C1
    •  Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali
    •  Ampliare il lessico conosciuto

Per quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:
    •  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi di vario genere
    •  Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi
    •  Sviluppare le abilità di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di testi e concetti affrontati a livello B2/C1

		METODOLOGIE: Il lavoro dell'anno scolastico è stato incentrato sullo studio di testi di vario genere (testi letterari, ma anche film o video) del XIX e XX secolo fino all'epoca contemporanea, ed è stato svolto in modo da perseguire più obiettivi. 
In particolare si è teso a :
    1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie da approfondire; 
    2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari proposti, in modo da renderli sempre più autonomi nella comprensione del testo, dando spazio alla loro opinione personale fondata sulla conoscenza dei testi;
    3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti con la realtà contemporanea degli studenti.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Antologia: 
"Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.1 “  From the Origins to the Romantic Age” 
"Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.2 “  From the Victorian Age to the Present Age”

Film:
"Oliver Twist" - R. Polanski (2005)
"Dorian Gray" - O. Parker  (2009)
"The Great Gatsby" - J.Clayton (1974)



		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli studenti hanno buona capacità di comprensione dell’ ascolto in lingua straniera e la classe riesce a seguire le spiegazioni dell’ insegnante in lingua. Questo ha permesso alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze di lessico e strutture linguistiche e grammaticali, anche se per alcuni permangono errori nell’ espressione orale e nell’ uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse. 
Nella lettura e analisi di testi letterari, alcuni studenti hanno ottenuto buoni risultati, e sono in grado di usare un lessico specialistico; la maggior parte ha ottenuto risultati più che sufficienti,  riuscendo ad effettuare collegamenti e a trarre conclusioni coerenti, utilizzando lessico e forme linguistiche semplici ma sostanzialmente corrette.

		programma svolto: CONTENUTI

Testo in adozione
Spiazzi-Tavella, "Perfomer Heritage 1", ed. Zanichelli
From the Origins to the Romantic Age

The Romantic Age
Britain and America: the Declaration of Independence, p.242
The Industrial Revolution, pp.244-5
Why did the Industrial Revolution start in Britain?, p.246
The French Revolution, p.248
A new sensibility, p.250

Romantic poetry, pp.259-260

William Blake, pp.266-7
“"London”, pp.268-9
William Wordsworth, pp.280-1
“"My Heart Leaps Up”, p.261
“"Composed upon Westminster Bridge”, pp.284-5

The Gothic novel, p.253

Mary Shelley, p.273
“"Frankenstein or The Modern Prometheus”, pp.274-5
Narrative technique, characters, themes
Setting, literary influences, message
An extract, "The Creation of the monster”, p.276

Edgar Allan Poe, pp.324-5
“"The Tell-tale Heart”, pp.326-8
Setting, characters, themes, Gothic features
A short film based on "The Tell-tale Heart”, by R.Shovey


Spiazzi-Tavella, "Perfomer Heritage 2", ed. Zanichelli
from the Victorian Age to the Present Age

The Victorian Age
The dawn of the Victorian Age, pp.4-5
The Victorian Compromise, p.7
Life in Victorian Britain, p.8
The late Victorians: urban society and patriotism, pp.20-1
The Victorian Novel, pp.24-5
Differences between early-Victorian and late-Victorian novelists

Charles Dickens, pp.37-8
"Oliver Twist" (1838), p.39
Characters, a didactic aim, style, social themes
Vision of some scenes from the film "Oliver Twist" (2005) by Roman Polanski
An extract, “"I want some more”, in photocopy

Aestheticism and Decadence, p.29

Oscar Wilde, pp.124-5 
"The Picture of Dorian Gray" (1891), p.126
Themes, narrative technique, the moral of the story
Main characters, the overreacher, literary influences
London: East End/West End, Gothic features
An extract, “I would give my soul”, in photocopy
Vision of the film, "Dorian Gray”  (2009), by O.Parker 

The Modern Age

From the Edwardian Age to the First World War, pp.156-7
Britain and the First World War, pp.158-9
The Age of Anxiety, pp.161-3

Modernism, p.176
The modern novel, pp.180-1

Joseph Conrad, pp.216-7
"Heart of Darkness", pp.218-9
Features of the first English modern novel
Historical context, narrative technique, the setting
Characters, themes, structure and style
An extract, "A slight clinking”, pp.220-2

James Joyce, pp.248-250
"Dubliners" (1914), pp.251-252 
“"Eveline”, pp.253-6
“"Gabriel’s Epiphany”, from “"The Dead”, pp.257-8
Stream of consciousness, interior monologue, time shifts 
Themes, motifs, epiphany, paralysis
Realism/symbolism, Dublin, the political situation of Ireland

F.S.Fitzgerald, pp.284-6
Title, high points, turning point, themes,
Main characters, East/West
"The Great Gatsby" and class division
Symbols, point of view, setting

The USA in the first half of the 20th century pp.173-5
The American Dream, the Roaring Twenties
Red Scare, Prohibition, the Jazz Age
The Wall Street Crash, the Great Depression
Vision of the film "The Great Gatsby" (1974), by Jack Clayton

The War Poets, p.188
Modern poetry, realism, a new language
Anti-war poetry, themes, message

Wilfred Owen, p.190 
"Dulce et Decorum Est” (1920), p.191 

Siegfried Sassoon, pp.416-7
“"Glory of Women” (1918), pp.193-4 

The Second World War, pp.168-9

George Orwell, pp.274-5
"Nineteen Eighty-Four" (1949), pp.276-7
The dystopian novel 
The danger of totalitarianism, psychological manipulation
Language as mind control, protagonist/antagonist 
Themes, symbols, motifs, setting, genre
An extract, “"Big Brother is watching you”, pp.278-80

The Present Age
Contemporary drama: The Theatre of the Absurd, p.342

Samuel Beckett, pp.375
"Waiting for Godot" (1955), p.376
Setting, characters, themes, style, 
A symmetrical structure, p.377
An extract, "Waiting”, 377-80

Angela Carter 
“"The Werewolf”, in photocopy, 
from "The Bloody Chamber"
Themes, female power, style
Magic realism, contemporary Gothic
Feminism and postmodernism
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ANDREA PIOLI

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha denotato un discreto livello di partenza,indicante il possesso 

dei seguenti prerequisiti:



 - conoscere e comprendere il linguaggio specifico della disciplina e saper 

   ricostruire diacronicamente un periodo secondo un ambito particolare 

  (economia,società,politica e ideologia,cultura);

 

 - saper ricostruire un fenomeno storico evidenziando la complessità delle 

   relazioni tra gli eventi;



 - saper leggere e analizzare fonti e brani storiografici riconoscendo 

   diversi modelli interpretativi;



 - saper cogliere l'interdipendenza sussistente tra gli eventi storici e le 

   diverse manifestazioni culturali;



 - saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno 

   costruito la memoria storica degli Stati nazionali europei.





La classe, per quanto in generale scarsamente partecipe,ha raggiunto gli 

obiettivi disciplinari previsti.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Conoscere gli avvenimenti storici principali e le periodizzazioni relative al programma dell'a. s.in corso;



- conoscere e utilizzare il linguaggio specifico e le categorie storiche 

  fondamentali del '900 (economia industriale, società di massa e di consumo,  politica e democrazia, ideologia e cultura);



- saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non 

  strettamente storico;



- saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli 

  interpretativi;



- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno 

  costruito la memoria storica degli Stati nazionali europei individuando gli  elementi che influenzano la formazione della coscienza collettiva;



- saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra 

  passato e futuro.



		METODOLOGIE: Lezione frontale; lezione partecipata/dialogata; lettura guidata dei testi.



		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di documenti storici e/o di 

saggi storiografici resi disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche;materiali audiovisivi e risorse multimediali.
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		Casella di controllo 4: Off
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		Campo di testo 1: Tutti gli alunni della classe hanno conseguito i seguenti obiettivi attesi:





 - saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non 

   strettamente storico;



 - saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli 

   interpretativi;



 - saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno 

   costruito la memoria storica degli Stati nazionali europei individuando 

   gli elementi che influenzano la formazione della coscienza collettiva;



 - saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra 

   passato e futuro.



		programma svolto:                               PROGRAMMA SVOLTO





                                TRIMESTRE





UNITÀ 1 - L’ITALIA LIBERALE



•  La svolta liberale di Giolitti; l'inserimento dell'Italia nella politica 

  imperialista; i limiti del sistema giolittiano.





UNITÀ 2 - IDEOLOGIE E ISTITUZIONI ALLE SOGLIE DEL NOVECENTO



• Seconda rivoluzione industriale, società di massa e partiti di massa.



• Il movimento operaio, la diffusione del socialismo in Europa e la questione  femminile.



• Nazionalismo, imperialismo, darwinismo sociale, pangermanesimo, panslavismo  e sionismo; cambiamenti nel sistema delle alleanze europee; la Rivoluzione   Russa del 1905. 



Testi: lettura e analisi di estratti dell’opera "La psicologia delle folle"        di Gustave Le Bon. 





UNITÀ 3 - IL MONDO IN GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA



• Dalla crisi dell’equilibrio alla guerra; l'Italia dalla neutralità 

  all'intervento; i fronti della guerra; la guerra di trincea; i movimenti 

  contro la guerra.



• La Russia tra guerra e rivoluzione; i bolscevichi al potere; la fine del 

  conflitto. 



Testi: lettura e analisi di estratti del "Manifesto del futurismo" di Filippo       Tommaso Marinetti. 





                                PENTAMESTRE



UNITÀ 4 - GLI ANNI VENTI E TRENTA



• Un quadro problematico; l'instabilità politica in Europa; equilibri 

  internazionali difficili; il caso italiano (la crisi dello stato liberale e  l'affermazione del fascismo).



• La Gran Bretagna fra le due guerre; gli Stati Uniti dalla depressione al 

  New Deal; la repubblica di Weimar; la crisi del 1929 e il 

  nazionalsocialismo; i primi anni di vita dell'Unione Sovietica; Trotskij, 

  Stalin e le prospettive rivoluzionarie.



Testi: lettura e analisi del Discorso del bivacco e del Discorso del 

       3 gennaio del 1925 di Mussolini; lettura e analisi del discorso di 

       Matteotti alla Camera dei deputati (30 maggio 1924).





UNITÀ 5 - L’ETÀ DEI TOTALITARISMI



• Il consolidamento dello stato fascista; lo stato corporativo e la terza 

  via; la politica economica ed estera del fascismo; l’antifascismo; i 

  limiti del totalitarismo fascista.



• Il nazionalsocialismo al potere e la struttura del regime nazista; la 

  Russia staliniana oltre la Nep; la dittatura di Stalin; verso la Seconda 

  guerra mondiale.





UNITÀ 6 - LA SECONDA GUERRA MONDIALE



• L'Europa in guerra; la guerra parallela dell'Italia; il predominio tedesco.



• L’intervento degli Stati Uniti; l'occupazione dell'Europa e la Shoah.



• La resistenza in Europa; la svolta del 1942-43; la campagna d'Italia e la 

  fine del fascismo; la Resistenza nell'Italia occupata; l'ultima fase e gli   esiti del conflitto.



Testi: lettura e analisi di estratti dell’opera "La banalità del male" di 

       Hannah Arendt. 





UNITÀ 7 - L’ETÀ DELLA GUERRA FREDDA



• La logica della contrapposizione (incluso un approfondimento sulla “corsa   allo spazio"); la struttura dei due blocchi; le aree di crisi nell'età 

  della guerra fredda (il blocco di Berlino e la nascita delle due Germanie,   la guerra di Corea, la crisi dei missili di Cuba,la guerra del Vietnam).



• La politica di USA e URSS da Stalin a Krusciov; gli anni della 

  destalinizzazione; la Nuova Frontiera di Kennedy. 



Risorse multimediali: visione del film "Full Metal Jacket" (Stanley Kubrick,                       1987).



UNITÀ 8 - L'ITALIA REPUBBLICANA (da trattare entro la fine dell'a.s.)



• la nascita della Repubblica Italiana; la rottura tra le forze antifasciste;  l'Italia di De Gasperi; la società del boom economico; la stagione del 

  centrosinistra; il Sessantotto e l'autunno caldo; terrorismo ed emergenza

  democratica. 
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		NOME E COGNOME: ANDREA PIOLI

		MATERIA: FILOSOFIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha denotato un discreto livello di partenza, indicante il possesso dei seguenti prerequisiti:





 - conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il 

   pensiero moderno;



 - conoscere le categorie specifiche della tradizione filosofica europea;



 - saper analizzare e comprendere i testi filosofici: ricostruire le 

   strategie  argomentative confrontandole con altre dello stesso autore e 

   con quelle di altri filosofi;



 - saper contestualizzare il pensiero filosofico anche in rapporto a 

   manifestazioni culturali diverse;



 - saper argomentare in modo autonomo intorno ad una tematica acquisita 

   mostrandone l'intrinseca coerenza;

 

 - saper confrontare le differenti risposte date dai filosofi allo stesso       problema in prospettiva storica.





La classe, per quanto in generale scarsamente partecipe, ha raggiunto gli 

obiettivi disciplinari previsti. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:  - conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il 

   pensiero contemporaneo;



 - conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica   nei diversi ambiti d'indagine (psicoanalisi, epistemologia, 

   esistenzialismo, fenomenologia, etc.);



 - saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e 

   campi del sapere;



 - saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli       interpretativi differenti;



 - saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo      stesso problema in prospettiva storica, con riferimento alle problematiche   contemporanee;



 - saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della    realtà.



		METODOLOGIE: Lezione frontale; lezioni dialogate/partecipate; lettura e analisi dei testi.



		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di testi filosofici resi    

disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse multimediali (video Youtube realizzati dal docente; scene di film o  di cortometraggi).
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		Casella di controllo 4: Yes
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		Campo di testo 1: Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi attesi:



  - saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e        campi del sapere;



  - saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli       interpretativi differenti;



  - saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo      stesso problema in prospettiva storica, con riferimento alle 

    problematiche contemporanee;



  - saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della    realtà.



		programma svolto:                             PROGRAMMA SVOLTO



                               TRIMESTRE



UNITÀ 1 - IL ROMANTICISMO E L'IDEALISMO



- il Romanticismo in filosofia e in letteratura;



- Fichte ("Dottrina della scienza"; "Missione del dotto" e 

          "Discorsi alla nazione tedesca"); 



- Hegel (i capisaldi del sistema hegeliano; la struttura generale e le 

         principali figure della "Fenomenologia dello spirito"; la 

         "Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio"). 



Testi: lettura e analisi di estratti de "La missione del dotto" di Fichte;

       lettura e analisi di estratti del "Frammento sull'amore", della 

       "Fenomenologia dello spirito" e dei "Lineamenti di filosofia del

       diritto" di Hegel; lettura e analisi di un estratto antihegeliano di 

       Nietzsche tratto dalla "Seconda considerazione inattuale

      ("Sull'utilità e il danno della storia per la vita").





UNITÀ 2 - LA CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO 



- la Sinistra hegeliana e Feuerbach;



- Schopenhauer; 



- Kierkegaard.



Testi: estratto "feuerbachiano" di Hume ("Ricerca sull'intelletto umano");          estratti de "Il mondo come volontà e rappresentazione" e dei "Parerga        e Paralipomena" di Schopenhauer (la favola dei porcospini); estratti 

       del saggio "Schopenhauer e Leopardi" di Francesco De Sanctis; estratti       delle "Lettere del fidanzamento" e di "Aut aut" di Kierkegaard.



Schede didattiche: distinzione fenomeno/noumeno in Schopenhauer; la Volontà 

                   in Schopenhauer.





                                  PENTAMESTRE



UNITÀ 3 - DALLO SPIRITO ALL'UOMO (KARL MARX) 



- la filosofia di Karl Marx.



Testi: estratti dei "Manoscritti economico-filosofici del 1844"(relativi al         tema dell'alienazione dell'operaio); estratto della "Introduzione alla       critica alla filosofia hegeliana del diritto pubblico" 

       (tema dell'alienazione religiosa); "Undicesima tesi su Feuerbach".



Schede didattiche: confronto tra Marx e Feuerbach circa il tema 

                   dell'alienazione e della disalienazione religiosa.





UNITÀ 4 - CENNI AL POSITIVISMO E ALLO SPIRITUALISMO



- Comte e la legge dei tre stadi; Ardigò e la "divinità del fatto"; 

  l'antipositivismo di Bergson.



Testi: lettura e analisi di estratto del "Discorso sullo spirito positivo" di

       Auguste Comte. 



UNITÀ 5 - NIETZSCHE E LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA



- la demistificazione delle illusioni della tradizione; il periodo di 

  Zarathustra e “l’ultimo Nietzsche”. 



Testi: selezione di aforismi di Nietzsche (da varie opere); estratto dei 

       "Frammenti postumi" relativo all’Eterno Ritorno dell'Identico;              estratti di "Così parlò Zarathustra" (“Delle tre metamorfosi”, “La 

       visione e l’enigma”, “Della redenzione”); lettura e analisi di 

       aforismi de "La gaia scienza" (125, 341 e 343); confronto tra il tema        nietzschiano dell’Eterno Ritorno e le riflessioni espresse da               Leopardi nel“Dialogo di un venditore di almanacchi e di un  

       passeggiere” tratto dalle "Operette morali"; lettura e analisi di 

       estratti dei "Dialoghi sulla religione naturale" di David Hume e de

       "L'eternità viene dagli astri" di Auguste Blanqui.



Risorse video: visione di scene del cortometraggio di Ermanno Olmi "Dialogo                 di un venditore di almanacchi e di un passeggiere"; visione di               scena del film "Will Hunting: genio ribelle" (ancora sul tema                dell’Eterno Ritorno dell’Identico). 



UNITÀ 6 - LA CRISI DEI FONDAMENTI E LA NASCITA DELLA PSICOANALISI



- Freud e la rivoluzione psicoanalitica.



Testi: lettura e analisi di estratti de "L’avvenire di un'illusione" e de 

       "Il disagio della civiltà", relativi all’origine del fenomeno 

       religioso; lettura e analisi di estratti de "L'introduzione alla

       psiconalisi"; lettura di estratti di opere di alcuni dei 'precursori' 

       della dimensione freudiana dell'inconscio (la "ruminazione 

       inconsapevole" nei "Parerga e paralipomena" di Schopenhauer e 

       l'aforisma 17 di "Al di là del bene e del male" di Nietzsche).



UNITÀ 7 - PERCORSI FILOSOFICI DELLA CONTEMPORANEITÀ



- Autori e problemi dell’esistenzialismo europeo (cenni alla filosofia di 

  Sartre, Camus e Jaspers);

 

- Hans Jonas e "Il principio responsabilità" (tema trattato durante le ore di 

  Educazione Civica);



- Ernst Bloch (ontologia del non-ancora e principio speranza).



Testi: lettura e analisi di estratti dell’opera di Sartre 

       "L’esistenzialismo è un umanismo" e de "Il principio responsabilità"        di Hans Jonas; lettura e analisi di estratto de 

       "Il principio speranza" di Ernst Bloch.
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		NOME E COGNOME: Donatella Pieracci

		MATERIA: Scienze naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: Da segnalare che, per intraprendere il percorso di studi del corrente anno scolastico, erano necessari i prerequisiti di chimica e di biologia studiati negli scorsi anni. Avendo preso la classe in quarta ero a conoscenza della fragilità di alcuni elementi nella  disciplina chimica, trattata lo scorso anno scolastico, ma non sapevo niente in merito alle conoscenze e competenze di biologia, materia svolta durante la classe terza. Inoltre in seguito al rallentamento che lo svolgimento dei programmi aveva subito nell'ultima parte dell'anno scolastico 2022-2023 a causa dal recupero degli alunni in difficoltà, alcune unità didattiche non erano state svolte e sono state pertanto integrate nella programmazione di inizio anno scolastico. Entro poche settimane dall'inizio della scuola e prima di iniziare il programma di chimica organica, ho dedicato diverse lezioni ed una verifica scritta e al ripasso delle nozioni propedeutiche di chimica inorganica, con l’'intento di permettere a tutta la classe di iniziare da un livello accettabile. Le difficoltà sono comunque rimaste e le lacune su questa parte del programma sono state sanate solo in parte. La situazione in biologia è risultata sicuramente peggiore, dal momento che praticamente nessuno ha dimostrato di ricordare, neppure a grandi linee, gli argomenti di biologia cellulare  e di flusso e regolazione dell'espressione genica, necessariamente propedeutici allo svolgimento della biologia molecolare. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze
Globalmente possiamo considerare appresi i contenuti essenziali della disciplina e il lessico specifico relativo ai vari argomenti trattati. 
Di seguito vengono riportati gli obiettivi raggiunti dalla classe, in termini di competenze e capacità, nelle varie materie previste dal corso di studi.
Ovviamente due competenze, trasversali alle discipline studiate, che i ragazzi hanno acquisito sono:
    - saper usare il lessico specifico della disciplina, 
    - comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

Chimica organica
Competenze
    - rappresentare la struttura delle molecole organiche,
    - attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
    - riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
    - saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,
    - saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,
    - saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,
    - risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite.

Biotecnologie
Competenze
    - inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,
    - conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
    - conoscere il significato di un OGM,
    - conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacità
    - mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,
    - saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie.

Biochimica e metabolismo
Competenze
    - riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’'interno degli organismi viventi,
    - conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’'interno della cellula,
    - riconoscere le famiglie di appartenenza delle reazioni organiche nei processi biochimici studiati,
    - conoscere la via glicolitica e la sua regolazione,
    - conoscere le varie tappe della respirazione cellulare e la sua connessione con la via glicolitica.

Capacità
    - saper applicare le nozioni apprese di chimica organica alla biochimica,
    - saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura,
    - saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’'organismo.


		METODOLOGIE: Il metodo didattico utilizzato dall’insegnante per affrontare i vari argomenti selezionati si è avvalso principalmente della lezione frontale; i vari argomenti sono sempre stati presentati in modo da favorire la discussione e il confronto, in modo da far intervenire e rendere partecipi anche gli alunni più fragili o più riservati. Durante le lezioni ho sempre cercato di sottolineare i collegamenti tra i vari argomenti della disciplina e, quando possibile, i collegamenti con le discipline affini; molti temi sono stati affrontati prima facendo i necessari riferimenti alla chimica e alla fisica e, solo successivamente, dal punto di vista prettamente biochimico. Ciascuna lezione è sempre iniziata sintetizzando i concetti e gli argomenti della lezione precedente e dando spiegazioni aggiuntive e delucidazioni a chi ne faceva richiesta. Da rilevare che quasi mai l’'intervento didattico ha preso spunto da una sollecitazione o da una riflessione scaturita dalla classe, che è sempre risultata corretta, dal punto di vista comportamentale, ma molto passiva. Non sono riuscita ad identificare un argomento del programma che abbia suscitato interesse e curiosità nei ragazzi; solo coloro che intendono proseguire gli studi in ambito medico/sanitario hanno mostrato uno studio continuo, metodico e non superficiale; una studentessa ha sempre ottenuto ottimi risultati, distaccandosi nettamente dal resto della classe. Oltre a questo è doveroso segnalare  che soltanto una minoranza esigua di alunni ha sfruttato le verifiche orali come momento di ripasso e consolidamento, cogliendone l’'utilità e il ritorno personale; stessa cosa dicasi per lo svolgimento degli esercizi di chimica organica, riguardanti la prima parte del programma svolto: pochissimi di loro si sono messi costantemente alla prova con lo svolgimento di tali problemi e discussione e domande sono emerse solo nelle lezioni immediatamente precedenti alle verifiche scritte, indice questo di un lavoro spesso sommario e superficiale. Il libro di testo è stato uno strumento di lavoro prezioso per la trattazione di tutte le parti del programma. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: l libro di testo in adozione è: 
    -" Il carbonio, gli enzimi, il DNA - Chimica organica, biochimica e biotecnologie”" - Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci - Edizioni Zanichelli


Una Google Classroom è stata usata nel corso dell'anno per la condivisione materiale necessario all'attività didattica.

L'orario scolastico è stato di tre ore settimanali.
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		Campo di testo 1: Sin dall’'inizio dell'anno, data la complessità degli argomenti che ci accingevamo a trattare, è stato raccomandato ai ragazzi uno studio metodico, continuativo e non superficiale. Nonostante ciò alcuni di essi hanno mostrato per tutto l’'anno scolastico un profitto altalenante, conseguenza di un impegno non congruo rispetto alle richieste della materia. Dal punto di vista cognitivo le prove e il percorso svolto nella diverse discipline che compongono il programma del quinto anno delle scienze naturali (chimica organica, biochimica e biotecnologie) hanno evidenziato sufficienti capacità di relazionare, sia in forma scritta che in forma orale, nella maggior parte degli alunni; solo pochi di essi mostrano competenze di livello decisamente superiore. Si tratta di quella parte esigua della classe che ha lavorato in maniera scrupolosa e regolare durante tutto l'anno, dimostrandosi fin dai primi giorni interessata alla disciplina  e ottenendo alla fine ottimi risultati. Gran parte della classe è dotata di modeste capacità espositive, riuscendo comunque ad usare in modo adeguato le conoscenze acquisite per illustrare fenomeni e/o interpretare grafici e tabelle del libro di testo; molti presentano una certa fragilità nell'esposizione ragionata e sanno compiere analisi e collegamenti modesti, solo se guidati. Le difficoltà maggiori si sono riscontrate nel percorso di chimica organica, in parte imputabili a lacune pregresse sui contenuti di chimica inorganica ed in parte alla complessità dei meccanismi di reazione e alla mole di conoscenze e competenze da acquisire. Queste difficoltà si sono trascinate dietro qualche difficoltà nell'acquisire e padroneggiare i contenuti di biochimica, per la quale la chimica organica risulta necessariamente propedeutica. Il trimestre si è chiuso con tre alunni insufficienti. Il recupero  si è svolto in vari momenti dell'anno, da ottobre a marzo, sotto forma di corsi di sostegno allo studio e di recupero, con adesione volontaria. La partecipazione dei ragazzi è stata praticamente nulla nella prima parte dell'anno scolastico e scarsa nella seconda parte, in occasione dei corsi di recupero.  La quasi totalità della classe ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati per le varie discipline trattate. Nel mese di aprile sono state svolte due ore di Educazione civica, riguardanti le biotecnologie, le loro applicazioni nei diversi ambiti  e le loro implicazioni etiche, temi questi ultimi che verranno integrati da altri componenti del consiglio di classe. Nelle ultime settimane ho intenzione di acquisire ulteriori elementi di valutazione, tramite verifiche orali a distanza di tempo ravvicinata estese alla classe intera; alcune lezioni saranno poi dedicate al recupero degli alunni insufficienti o di coloro che presentano voti incerti. 

		programma svolto: MODULO 1: Ripasso chimica inorganica + integrazione argomenti non svolti durante la classe quarta.
    - Ripasso concetti propedeutici di chimica inorganica: orbitale ibrido, ibridazione dell’'atomo di C nei vari composti, vari tipi di legami chimici e caratteristiche di ciascuno di essi; le soluzioni e i diversi modi per esprimere le loro concentrazioni; la  molarità.
    - L'equilibrio chimico.
 L'equilibrio chimico e la costante di equilibrio; il principio di Le Chatelier. 
    - Acidi e basi.
Le teorie su acidi e basi: acidi e basi secondo Arrhenius, secondo Bronsted-Lowry e secondo Lewis; la ionizzazione dell'acqua; la forza degli acidi e delle basi; Ka e Kb e loro significato; il calcolo del pH; i fenomeni di idrolisi salina.
    - Le reazioni di ossidoriduzione.
L’'importanza delle reazioni di ossido-riduzione; il numero di ossidazione; significato di 
ossidazione e di riduzione; il bilanciamento di semplici reazioni redox.

MODULO 2: Chimica organica
    - La chimica del carbonio.
I composti organici: i diversi tipi di orbitali ibridi e di geometrie molecolari; formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche; il concetto di isomeria: isomeri di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale); stereoisomeri: isomeri conformazionali e configurazionali (isomeri geometrici e ottici); gli enantiomeri e la chiralità; l'attività ottica dei composti chirali.
    - Le caratteristiche dei composti organici.
I legami intermolecolari e le proprietà fisiche dei composti organici; il concetto di gruppo funzionale e la reattività che da esso dipende; l’'effetto induttivo elettron-attrattore ed elettron-donatore dei vari sostituenti; le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica dei legami chimici: radicali, carbocationi e carboanioni; reagenti elettrofili e nucleofili.
    - Gli alcani.
Gli idrocarburi: ibridazione sp3 del C, formule molecolari e nomenclatura; l’'isomeria di catena; l’'isomeria conformazionale: conformeri e loro proiezioni di Newman; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: combustione e alogenazione con meccanismo di sostituzione radicalica.
    - I cicloalcani.
Formule molecolari e nomenclatura dei cicloalcani; l’'isomeria di posizione e l’'isomeria geometrica; proprietà fisiche; tensioni angolari nei primi termini della serie; reazioni tipiche: combustione, alogenazione e addizione nei composti a 3 e a 4 atomi di C.
    - Gli alcheni.
Ibridazione sp2 del C; formule molecolari e nomenclatura degli alcheni; le diverse isomerie degli alcheni: isomeria di posizione, di catena e geometrica; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: idrogenazioni catalitiche, addizioni elettrofile al doppio legame di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazione, idratazione, addizione di acidi alogenidrici); la regola di Markovnikov e i prodotti di reazione.
    - Gli alchini.
Ibridazione sp del C; formule molecolari e nomenclatura; isomeria di posizione e di catena; proprietà fisiche e acidità degli alchini; l’'addizione al triplo legame: idrogenazione e addizioni elettrofile di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazioni, idratazione e addizione di acidi alogenidrici).
- Gli idrocarburi aromatici.
Il benzene e le sue strutture di risonanza; posizioni orto, meta e para dei sostituenti; le reazioni di sostituzione elettrofila del benzene e il meccanismo di reazione; l’'intermedio carbocationico stabilizzato per risonanza; reattività del benzene monosostituito: sostituenti orto, para e meta-orientanti, disattivanti e attivanti l’anello.
     - Alogenuri alchilici, alcoli, eteri e fenoli.
Nomenclatura e classificazione; le reazioni di sostituzione nucleofila SN1 e SN2 degli alogenuri alchilici e il meccanismo di reazione; le reazioni di sintesi degli alcoli; proprietà fisiche e chimiche; la reattività degli alcoli: il loro comportamento anfotero; reazioni di ossidazione di alcoli primari e secondari; i polioli; il gruppo funzionale degli eteri e le loro proprietà; i fenoli e la loro acidità.
     - Aldeidi e chetoni.
Il gruppo carbonilico; regole di nomenclatura; proprietà; reazioni di sintesi di aldeidi e chetoni e reazioni di addizione nucleofila al C carbonilico: gli emiacetali e gli emichetali; il saggio di Fehling e di Tollens per il riconoscimento delle aldeidi.
    - Gli acidi carbossilici.
Formule e nomenclatura; proprietà e comportamento acido; lo ione carbossilato; le reazioni di sostituzione nucleofila che portano ad esteri e ammidi; formule e nomenclatura di ammidi ed esteri; la reazione di saponificazione degli esteri; le formule di risonanza delle ammidi e il loro comportamento neutro. 
    - Le ammine.
Il gruppo funzionale delle ammine e l’'ibridazione sp3 dell’'azoto; ammine alifatiche e aromatiche; proprietà fisiche e chimiche: il comportamento basico delle ammine e le reazioni di salificazione.

MODULO 3: Biotecnologie
    - Ripasso contenuti di biologia: struttura degli acidi nucleici, replicazione del DNA, flusso dell’informazione genica: trascrizione e traduzione, cicli replicativi dei virus, virus animali a RNA e a DNA: virus dell'HIV e papilloma virus; fenomeni di trasferimento genico tra batteri: trasduzione, coniugazione e trasformazione.
    - Le tecnologie del DNA ricombinante e l’'ingegneria genetica; gli enzimi di restrizione;  i vettori plasmidici; il clonaggio di un gene; la produzione di insulina umana ricombinante; l'utilizzo dei virus come vettori; le librerie di DNA e le tecniche di ibridazione su colonia con sonde radioattive; la PCR; l’'elettroforesi su gel; il metodo Sanger per il sequenziamento del DNA; i metodi di sequenziamento di seconda e terza generazione; la tecnica di clonazione per trasferimento nucleare e la pecora Dolly; l'editing genomico e il sitema CRISPR-Cas 9; le scienze omiche; la genomica strutturale e il Progetto Genoma Umano; la genomica comparativa e gli alberi filogenetici; la genomica funzionale.
    - Biotecnologie classiche e nuove biotecnologie: dagli incroci tradizionali all’'ingegneria genetica; la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; i vaccini tradizionali e le nuove generazioni di vaccini, la terapia genica e la cura della ADA-SCID; i  vari tipi di cellule staminali e le loro caratteristiche; la terapia con le cellule staminali; esempi di applicazione delle biotecnologie e dell'editing genomico in campo medico, in agricoltura e nell’'ambiente; i problemi etici sollevati dall'utilizzo di embrioni umani e di animali  transgenici.

MODULO 4: Biochimica e metabolismo
     - Le biomolecole.
I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi; le proiezioni di Fisher e le proiezioni di Haworth; esempi di disaccaridi e di polisaccaridi con funzioni energetiche e di struttura: amido, glicogeno, cellulosa.
I lipidi: lipidi saponificabili e non saponificabili; i trigliceridi e la reazione di idrolisi alcalina; l’'idrogenazione dei lipidi contenenti acidi grassi insaturi; i fosfolipidi e le membrane cellulari; i glicolipidi come recettori cellulari; gli steroidi: colesterolo, acidi biliari, ormoni steroidei e le vitamine liposolubili.
Gli amminoacidi e le proteine: gruppo amminico e carbossilico, chiralità, struttura dipolare e punto isoelettrico; il legame peptidico; i diversi ruoli delle proteine e i loro quattro livelli di organizzazione: struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
I nucleotidi e gli acidi nucleici: struttura di un nucleotide: il legame fosfodiestere; struttura e funzione di DNA ed RNA.
    - Il metabolismo.
Reazioni esoergoniche ed endoergoniche; anabolismo e catabolismo; il ruolo dell’ATP e la sua idrolisi; gli enzimi e il loro funzionamento; la catalisi enzimatica e i cofattori; inibitori irreversibili e reversibili degli enzimi; inibitori competitivi e non competitivi; il controllo allosterico dell’'attività enzimatica; i fattori che influenzano l’'attività enzimatica.
    - Il metabolismo energetico.
Le reazioni redox e il metabolismo; coenzimi e vitamine come trasportatori di elettroni: NAD+, FAD e NADP+; il catabolismo del glucosio: la glicolisi e le sue tappe; fase endoergonica ed esoergonica della glicolisi; reazione completa e destino del piruvato; la fermentazione lattica e la fermentazione alcolica; la respirazione cellulare: formazione dell’'acetil-CoA, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa; il meccanismo chemiosmotico per la sintesi di ATP a livello mitocondriale; il bilancio energetico dell’'ossidazione del glucosio.
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		NOME E COGNOME: Vanni Ancillotti

		MATERIA: Disegno e Storia dell'Arte

		LIVELLO DI PARTENZA: La Classe dimostra un ottimo livello di maturità e di attenzione. Il metodo di studio, fatte salve alcune eccezioni individuali, si mostra lineare ma tendente alla passività mnemonica, molto legato al testo scolastico ed alle sue impostazioni argomentative.
 
In generale, pur in un'atmosfera pienamente collaborativa, gli Alunni risultano quasi del tutto passivi nei confronti degli argomenti trattati, non intervenendo mai con osservazioni, domande o richieste di approfondimento.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenza dei caratteri fondamentali e delle peculiarità delle varie forme di espressione artistica sviluppatesi tra il 1850 e la Seconda Guerra Mondiale, affiancata alla consapevolezza cronologica trasversale dei contemporanei fenomeni storici, culturali, sociali.

		METODOLOGIE: Lezioni frontali basate su materiale visuale selezionato dal Docente e completamente condiviso con gli studenti via Google Classroom, integrate occasionalmente da approfondimenti audiovisivi.
 
Verifiche scritte composte da 3-4 domande a risposta aperta, una delle quali impostata su riflessione individuale.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L.I.M. per proiezione immagini e filmati selezionati dal Docente, libro di testo.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Sviluppo (o come minimo sperimentazione) di un metodo di studio che permetta agli Alunni di selezionare e sintetizzare efficacemente le informazioni provenienti dalle varie fonti (lezioni frontali, libro di testo, materiale di approfondimento vario...), ordinandole in modo coerente e gerarchico, al fine di costituire una base solida per la lettura critica, libera ed individuale, delle singole opere d'arte.

		programma svolto: Trimestre (Prof.D.Manetti)
- La Scuola di Barbizon
- J.F.Millet, A.Courbet, H.Daumier
- I Macchiaioli: G.Fattori, T.Signorini, S.Lega
- Urbanistica nell'800: Firenze e Parigi
- Impressionismo: E.Manet, C.Monet, P.A.Renoir, E.Degas, P.Cezanne
- A.Rodin
- G.Seurat
- P.Gauguin
- V.Van Gogh
- H. de Toulouse-Lautrec
- Divisionismo italiano
- Espressionismo nordico
- Architettura: Secessione Viennese, Art Nouveau, A.Gaudì, E.Basile
- Espressionismo tedesco: Die Brucke
- I "Fauves": H.Matisse
 
Pentamestre (Prof.V.Ancillotti)
- Il cubismo
- P.Picasso (opere ante 1945)
- A.Modigliani, M.Chagall, K.Brancusi
- Il Futurismo: U.Boccioni, G.Balla
- La pittura astratta: V.Kandinskij, P.Mondrian, K.Malevic
- Il Movimento Moderno in architettura: premesse artistiche e culturali tra '800 e '900, le esperienze di De Stijl e del Bauhaus, gli "anni eroici" tra il 1920 ed il 1935.
- Opere residenziali iconiche dei maestri del Movimento Moderno: Le Corbusier e Villa Savoye, L.Mies Van der Rohe e Villa Tugendhat, A.Aalto e Villa Mairea, F.L.Wright e Fallingwater.
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		NOME E COGNOME: BiancaRosa Caponi

		MATERIA: Scienze motorie e sportive

		LIVELLO DI PARTENZA:  La maggior parte degli studenti della classe 5B, eterogenea per qualità motorie condizionali e coordinative, è in possesso di buone competenze e abilità che per alcuni risultano  più che buone. Alcuni studenti hanno  partecipano al gruppo sportivo scolastico. Due studenti hanno competenze teoriche più che buone.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti degli sport più praticati, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano.Storia dell' educazione fisica. Corso del BLSD ( uso defibrillatore) e attestato finale.

		METODOLOGIE: Sono state proposte attività motorie con difficoltà graduali e progressive  in modo da essere superate da tutti sulla base di apprendimenti già consolidati. Le lezioni pratiche sono state prevalentemente lezioni guidate e sporadicamente lezioni frontali, in modo tale da favorire una continua sperimentazione e assimilazione da parte degli alunni.
Questo ha permesso una corretta strutturazione del movimento, pur non richiedendo una risposta uniforme a tutta la classe, ma permettendo risposte individuali e vari contributi di partecipazione secondo le singole capacità  motorie e spinte motivazionali.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Uso della palestra e dei grandi e piccoli attrezzi disponibili. Libro di testo " Il corpo e isuoi linguaggi"  (Del Nista, Parker,Tasselli).

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha acquisito buone competenze e capacità operative tali da essere in grado di applicarle  alle diverse situazioni dinamiche.  Nel corso degli anni scolastici alcuni alunni hanno  partecipato alle attività del Gruppo Sportivo. Gli alunni hanno ottenuto la certificazione del BLSD per l’uso del defibrillatore rilasciato dalla Misericordia di Empoli. Nel corso dell'ultimo triennio gli studenti hanno dimostrato interesse soprattutto alla parte pratica della materia e il loro modo di partecipare alla didattica ha evidenziato interessi diversi. Due studenti si distinguono per costanza  nella partecipazione e per le competenze raggiunte.

		programma svolto: Potenziamento fisiologico.
 Sviluppo delle capacità condizionali (forza, resistenza,velocità e mobilità) e capacità coordinative:  andature, corsa  veloce e  corsa di resistenza, esercizi in circuito, esercizi di potenziamento per tutti i distretti muscolari eseguiti a corpo libero e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilità articolare e di stretching, esercizi di pre-atletismo generale e di pre-acrobatica per l’acquisizione di nuovi gesti motori, esercizi di coordinazione , circuiti e percorsi di destrezza. Esercizi  eseguiti sia attivamente che passivamente con l’ausilio di piccoli attrezzi  e dei compagni.
• Attività a corpo libero e agli attrezzi.
Esercizi e traslocazioni alle spalliere.
Capovolte avanti  con l’ ausilio della pedana elastica.  
Volteggio framezzo e divaricato alla cavallina.
Progressioni di salti con la funicella.
Traslocazioni sull’ asse di equilibrio
Uscita dagli anelli
•Pratica attività sportiva: basket, pallavolo e calcetto.
Fondamentali e tecnica di pallavolo e basket.
Salto agli ostacoli
Tecnica per la  partenza della corsa di velocità.
Corsa veloce e di resistenza.
Giochi tradizionali: palla prigioniera.
Gioco floorball, tennis tavolo e biliardino.
Teoria:
Le qualità motorie:
Capacità condizionali:La forza,La resistenza, la mobilità e la velocità.
Capacità coordinative: le coordinazioni e l'equilibrio ( baricentro- poligono d'appoggio)
Fattori che influenzano le capacità motorie e come allenarle.
Apparato scheletrico
Sistema muscolare e meccanismi energetici.
Apparato cardio circolatorio
Fairplay
Storia dell'educazione fisica
De Coubertin e le Olimpiadi moderne
I giochi sportivi con la palla:
La pallacanestro: conoscenza dei fondamentali individuali  e le regole principali.
La pallavolo: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali.
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		NOME E COGNOME: Maria Laura Bomboni 

		MATERIA: Religione V°B

		LIVELLO DI PARTENZA: La preparazione con cui gli alunni sono arrivati al quinto anno è risultata adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze e conforme alle aspettative.  La classe ha mostrato una partecipazione diversificata nella seguire gli argomenti, corretta a livello educativo e disciplinare.  Il giudizio complessivo è soddisfacente.

























































		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 





Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre materie. Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e dei valori cristiani. 



























































		METODOLOGIE: lezione frontale


















		Campo di testo 2materiali strumenti: 

Bibbia, documenti del Magistero, articoli vari, documentari, libro di testo.
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contenuti e dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale in una dimensione critica costruttiva su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.













































































		programma svolto: - Le aspettative dell'uomo moderno ela visione cristiana 

- il dialogo fede e ragione, le tematiche in ambito teologico e filosofico 

- La Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità 

- il dialogo ecumenico e fra le varie religioni 

- il Magistero della Chiesa fino a papa Francesco 

- Interazione con lo studio della filosofia,  della letteratura,  della storia e dell'arte

- Approfondimento di tematiche e fatti storici alla luce della dottrina evangelica

- Temi di etica alla luce della Rivelazione cristiana 





